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Gol caldo la poUiica riposa, m 
La Camera è chiusa — gli ono­

revoli sono a spasso; i ministrii 
pure ; dalla capitale non arrivano 
che nòthie di un interesse assai 
limitato —re se pur qualche volta 
la nota politica fa capolino, pare 
non s'abbia tempo di pensare a 
lei, e la nota muore dopo aver 
sollevato poveri e debolissimi echi. 

Chi ci guadagna infinitamente 
da questa apatia generale, sono i 
lettori dei giornali che non sono 

'— per buona ventura loro — po-
litìcomani arrabbiati— poiché il 
"giornalista non avendo più mezzo 
di riempiere' le sue colonne con 
tirate ,politiche, mette a lambicco 
il suo povero cervello affaticato 
per ispremerne qualcosa che al 
giornale non disdica e, ci riesce 
talora, e scrive e stampa qualcosa 
che è utile di più delle politiche 
diatribe. 

Così ad esempio la stampa to­
rinese ha sollevato una questione, 
che è generalmente sentita; ma che 
rimaneva sepdua 'niei cinesi;! rt®^ 
caldif>causa sempre quella bene­
detta politica — la questione delle 
crocifissioni. 
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f t e sa ognuno quanto sciupio dì 
decorazioni si faccia in Italia. 

Abbiamo due ordini cavaliere­
schi : quello dei santi Murizio e 
Lazzaro, e quello della Corona 
d'Italia. 

In entrambi v' è ascritto cosi 
gran numero di cavalieri, che si 
stenta a trovar qualche persona 
per poca cosa che sia, la quale 
non abbia diritto a fregiarsi di un 
bindello, e a premettere al suo 
nome il cav, nel suo bravo bì-
glietto da visita, 

Noi siamo contrarli alle decora* 
L 
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zioni in massima. 
Gli ordini cavallereschi,di qual­

sivoglia specie e natura, hanno 
fatto il loro tempo, e in questi 
anni in cui il principio autoritario 
Va avventuratamente sparendo,una 
distinzióne di questo genere ha un 
valore ^elativo assai, e che non può 
solleticare se non una piccola 
ambizionceìla e volgare. 

Tanto più poi che non è certo il 
conseguimento dì un'onorificenza 
di questo genere^equa misura d | | 
merito — poiché gli è evidente 
come le croci sì regalino a casac­
cio, a chi è nelle buone grazie di 
un prefetto 0 di un deputato qua­
lunque — senza riguardo alcuno 
al merito veî p. 

Ma sebbene contrarli alle croci­
fissioni, che lo ripetiamo, sono cose 
di altri tempi ben dai nostri di­
versi, non crediamo dì essere punto 
illogici se diciumo : dacché questi 
ordini cavallereschi esistono anco­
ra, e per If̂ ro natura sono di tale 
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importunza*'che tanno capo sino 
alla .prima atitorìtà dello Stiitft : al 
re, si badi a non trascinar questui 
croci pel fango, a rialzare il pre­
stigio di uh istituto nazional%%p se 
non si può arrivare a rimediare 
al gravis^^P^ sconcio quotidiano, 
si giunffl addirittura fino al sop-
primerle e ci si avrà guadagnato 
in rispettabilità. 
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Al punto in cui sono oggi le 
cose; visto e considerato che si' 
decora con egual misura lo scien­
ziato che ha fatto una scoperta e 
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si rese benemeritA^^Ha nazione e 
il hiezzano che assunse aid alti ta-
lami una cortigiana leggiadra ; vi­
sto e considerato che nel peniten­
ziario di Torino ci sono fra i de-

Svizzera ed il Belgio non abbiano dato 
alcun emigranle. 

Se il Tatto per i i # t l | i o e la Fran-
^̂ cia trova spiegazione nella il >ridez2a 
delle condiiioni economiche di quegli 
Stalij tale rììgiono non possono invo-
CHTe la Spagna R la.Svizzera special­
mente, imperocché la Spagna posse­
dendo colonie, è naturale che la emi-
gnizione prend n quella struda ; ma 
ben diversa è la condizione della 
Svizzera, la quale non ha colorile e 
per giunta è sempre stala una delle 
contitide europee, che ha farnilo a 
tutti ì paesi il massimo numero re­
lativo di emigranti. 

Segnaliamo àgli studiosi il futto che 
merita di essere esaminato ed appro­
fondito. 

•-'^fJz-^r-

tenuti per reati volgaripredici ca­
valieri ad un tempo ; una persona-
che si rispetti deve o rifiutar r o-
norificenza, o se commise la bag­
gianata di accettarla, deve tenerla 
secreta come una colpa. 

ì E vediamo che mentre i deco- : 
rati delle altre nazionf ' menan% 
vanto e ragionevolmehfffSllla cro-
ĉ , che brilla sul loro pettg^ noi ci 
leviamo di cappello dinanzi ad essa, 
alle (JéSSzioninostre non slsdi;, 
all'estero maggior peso che iion ci 
si dia ali* interno, è mentre ad un 
nostro scienziato par di toccar le 
stelle laddove un governo estero 
lo decori, uno scienziato estero 
accogheirebbe con un risolino la 
decorazione itahana e la riporrebbe 
accanto a quelle della RéplEblica 
di S. Marino, dispensiera larga dì 
onoriiicenze repubblicane. 

E diciamo uno scienziato come 
diremmo un generale, un qualun­
que inspuìmajgi si possa affibbiare 
una croce. 

Noi che la dignità nazionale alta-
mente sentiamo, giacché air ideale 
nostro di vedere abolite queste 
pompe inani e ridicole ar][*iyar non 
si può, esprimiamo il desiderio che 
come la stampa torinese la stampa 
tutta Italiana si occupi dell'argo­
mento, e gridi la crociata e com­
batta una guerra santa, perchèj,,!!-
nisca di essere sanguinosa verità 
r epigramma di Giusti che finisce 
cosi : 
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In tempi men feroci e più leggiadri 
S'appendono la croci in petto ut ladri. 

Il cambio delle cartelle 

La Diplìp'nte generale del debito 
pubblico contìnua con tutta alttcrità 
nelle oporazioni pel cambio decennale 
delle cartelle. 

A tutto il 4 agosto corrente le car-
teUfi^QTesenlate aficendl'̂ vano a numero 
832,9-25 per lire 9l,983,i25 di rendita 
ne firono ammesse al cambio numero 
810,509 per lire 90,276,035, per cui ne 
rimangono in corso d'esame numero 
22,413 per lire 1,707,090. E siccome 
le cartelle del debito pubblico che do^ 
vevano assoggettarsi al cambio decen­
nale erano al primo dicembre 1880 
numiro:l,683.248 per, lire 19i,28G,820, 
così ne segue che non ne rimangono 
a presentarsi al cambio Se non nume­
ro 850,323. Rammentiamo peid che 

: oltre 500,000 sono l^.;cartelle che si 
trovar^g^^lr estero, «|ove il cambio non 
è ancora incominciato, per cui ne se­
gue che la Direzione generale del De­
bito Pubblico ha già compiùtp io un 
tempo relativamente brevissimo oltre 
due ter;&i delle operazipnitèdì cambio 
neir interno. 

f _ • 

lutarì e dei fenomeni del corpo uma­
no che dinde ai primi scionziati la 
loro aUtOrìià; e i sacerdoti, gelosi di 
ascondere le verità maggiori fra i 
veleni fruttuosi deL sifiibolo, si van-
tavano di guarire coli'im[ioBÌzìon6 
delle mani ecoil'intercessionedegli Dui. 

A. sceverare da ogni mescolanza su­
perstiziosa ì principil della scienza 
occorse che molti sudassero e soffris** 
aero, e molti offrisser^il capo volen-
terese al martirio. La leggenda di 
Esculapio che per aver richiamato a 
vita un cadavere fu colpito dalla fol­
gore di Giove* è chiaro indizio della 
guerra feroce colla quale i sapienti 
nell'arte di guarire furono persegui­
tati dai nifSìtóWlgli Dei. Il f^itali-
smo orientale, vivo nelle popolazioni 

asiatiche tanti secoli prima di Mao­
metto, faceva riguardare come un ri­
belle ai decreti del cielo, colui che 
avesse tentato di salvare un infermo, 
un uomo tocco dalle negre ali^^de^* 
r angelo della morte. 
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Il congresso medico 
l-'A-ìSi 

41 J'America 
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NéVmese di maggio ultimo seorso 
il numero degli emigranti arrivati nei 
diversi porti dell'Unione americana 
raggiunse la cifra ragguardevole di 
122.539. 

Nuova York, Baltimora 0 Filadelfia 
furono i principali punti di sbarco. 

L'Europa diede il maggiore contin­
gente di emigranti, 0 più precisa­
mente 96,946; cioè: irlandesi 18,789 
— inglesi 10,790 — scozzesi 2,275 
(totale della Gran Bretagna 31,85ì) 
— tedeschi 34.310 — austrìaci 3.574 
norvegìesì 0,812 — danesi 2,000 — 
svedesi 16,533 — italiani 1,783, 

Vengono in seguito il Canada con 
11,458 emigranti, le isole del Ntjiher-
land con 2,800 e finalmente la China 
con 1,405. 

È degno di'riota, che delle nazioni 
europeo'^iPFrancia, la Spagna 0 la 

A Londra si sono raccolti presso a 
duemila medici, flore della scienza 
salutare nel mondo. Gran riposo pei 
malati! — dirà taluno; e ripeterà le 
vecchie storie del malato che sì salva 
malgrado il suo medico, d | j | | gran 
dama che per testameihto lasciò ài 
dottore di casa tutte le medicine da 
lui prescrìttele, che essa non aveva 
mai assaggiato, e così si era conser­
vata sana e robusta fino alla più tar­
da vecchiaia. Scherzi f.jicili e poco 
rischiosi finché la salute fiorisce, che 
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se per caso il polso accenna,>ia tu-
multo e lo stomaco sì ribolla, ecco i 
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più increduli gettarsi con fede di 
catecumeni nelle braccia del dottore.... 

^ - ' ' , ' ^ 

Il congresso medico dì Londra S 
stato aperto dal principe di Galles, 
futuro ré d'Inghilterra e imperatore 
delle-ÌMie. È bello ^ nobile omaggio 
reso alla scieiiza da, parte di chi é 
insignito della maggiore dignità della 

M ~ _ 

terra; é un ricordare per quanti me­
riti insigni il nome dei medici debba 
esser caro ai popoli e a chi ne in­
carna in so gli interessi e ì senii« 
menti, 
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La scienze nel pensiero del popolo 
è cosi ìntimamente congiunta celi' i-
dea modica, che le popoluz'oni primi­
tive dell* Africa e dell'Oceania non 
sanno separare T idea di uomo dotto 
da quella di uomo possente a guarire 
i'^nikli del corpo; end'è che i viag-
giatori europei, preceduti dulia fama 
di molto sapere, sono subito circoti-
dati dulie popolazioni supplichevoli 
che li pregano di guarire ^'\ informi. 

E per vero nei primiordii d^lta ci-, 
villa, fu U conoscenza delb sibe fìa-

L*età dell' elegante corruzione im-
penale, la scettica e superstiziosa età 
degli Augusti, credette ai medici, U 

ette, li pagò a carissimo prezzo. 
Volle per^i^fli, essi che vestissero la-
loro dottrina di apparenze magiche» 
è cogli scongiuri e i filtri nascondes­
sero l'immenso sapere che era in io-, 
ro. Perocchè.,aueì •medici, grecì,.aaia-v 
tici, montanari d'Italia possedevano 
tradizioni ar̂ qiî ir̂ ^pde di osservazioni 
naturali; riassumevano in sé l'accu-
mutata'sapienza di molti secoli; di­
scendenti di sacerdoti egiziani 0 di 
druidi delle Oallie avevano un infi-
nito numero di segreti che il popolo 
stupefatto attribuiva alle potenze so-

^prannalìirali. ^^m^i 
Dì questa medicina veramente spe­

rimentale parte, affidata alla memoria 
degli uòmini, s'inabissò col^fperire di 
popoli interi; parte scomparve nel­
l'incendio della biblioteca di Alessan­
dria. À noi rimase la conoscenza de-
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gli efi'tìtti prodotti ; veramente tali per 
grandezza e novità da far conoscere 
coinè nei meaìei del tempo imperiale 
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si fosse perpetuata la scienza di Ma­
caone e di Pndalisi. 
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Il Medio Evo accusò i medici àì 
slrogherià, e li puni colle terrìbili pe­
ne dell'Inquisizione. Fu quello il temr 
pò più spaventoso per l'esistenza della 
civiltà; quando Saracini e Tartani 
colla vìoienzai Inquisitori e Papi colle 
leggi e lo sdòmunìche e le persecu-
sioni si afTatlicavano a ricondurre in 
Europa la vetusta barbarie. Tu, Gior­
dano Bruno, scruti filosofando le più 
segrete scaturigini del pensiero; erer 
lieo, al fuoco, al fuoco I... Tu, Urbano 
Grandier, ti affanni a cercare una ra­
gione scientifica neslì epilettici, nel 
l'isterismo di venti monache; mahar-
do, al fuoco, al fuoco! ÀI fuoco, alla 
tortura, 0 Galileo, audace investiga­
tore dei segri^ti celesti.; e tu, chinQÌco 
che sei costretto, per trovar protezione 
dai sovrani, a travestirti da alchimi-

^ 

Sta; e tu, Vesalio, che per amore di 
scienza v.ii frugando nei cadaveri an­
cor caldi per sorprendervi ìNsegreto 
della maluttìa e deila salute. La per­
secuzione aumentava i martìri, ma 
netessariàmèWtè: scemava i risultati 
dell'investigazione sctlntifìca. Final­
mente la libertà ruppe \e barrieroj e 
vinse; ella ottenne quello che chie­
deva, il pomeìsso di insegnare e di­
sputare alla luce del sole. 

* 
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Oggi i medici, onorati e riveriti, 
non pens^uio più che sorrìdendo ai 
tempi delle persecuzioni. I diritti del­
l' arte salutare^sono ta lmeiì^i ìcoho-
sbìtli, che innanzi ad e?si cede tutto 
anche la polliica. E mentre per lof© 
né le corti né i gabinetti dei potenti 
hanno misteri, sui campi dì battagUa 
il nemico s'inchina^Jalla loro opersa 
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unianitarm, e 1 sug|; colpi rispettano 
il luogo sacro ove m$k schiera di prò 
di sì espone a ogm^jiericoìò per slra' 
pare un essére umano alla morte. 

Ma anche oggi non mancano 1 m 
• • ^ ' 

tiri, come in altri tempi. Di tanto 1 
^tanto udiamo di un giovane medico 
che intento negli ospedali a curard 
qualche malattia terribile né ha con». 
tratto il germe micidiale. A que 
eroi modesti che muoiono senza le 1 
lusioni dell'ignoranza, senza gli ^oéi 
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tamenti chej |a^ il soldato in batta­
glia; che gittano scientemente e se­
veramente la vita in olocausto a un 
santo dovere, è giusto che siano rese 
le maggiori onoranze ; ò giusto che 
di loro ai glorìi tutta l 'arte salutare^ 
e li venir! ed esalti come ì valoroli 
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cadati sul campo. , '̂  
Ernesto^ 
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5 agòst 
Mi duole immensamente do?etVi &ti^ 

nnnciarè, appena nel volgere dì ufi 
ffifesó, un secondò e grave iticendìo. 

Ieri, circa le 4 pom., il fuoco si ma­
nifestò, per motivo sconosciuto, in uno 
stabile del sig. Giro Frane, stabile ctl^ 
rimase in poche ore un mucchio di 
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rovine. Furono solo a tempo salvati i 
buoi, ì cavalli e le poche masserizia 
della famigliuola che V abitava. 

Accorsero sul luogo del sinistro l*ê  
gregio nostro Sindaco signor Fer 
dinando Àrrigonì, accompagnato dal 
Segretario; ìÉea l i Oarabìnierì dì Bai-
taglia, i quali si prestarono con uno 
zelo degno di ogni encomio; una pom­
pa gentilmente concèssa dall'agenzia 
del Cattaio, che molto valse onde im­
pedire l'abbruciamentp si comunicasse 
ad un vicìn(j,fabbricato#a vari grandi 

^ • r 1 ' " ' i l ' . ' " ' ^ , 

depositi dì paglia. Accorsero pure mol­
tissimi villici del paese. 

Tutti diedero l* opera ' loro in modo 
veramente commendevole, e mi piace 
ricordare il nome del signor ,=G^laìn 
Antonio, che si distinse per r ì h s t àn ' 
cabile sua sollecitudine a une di %4%^ 
mìtare nel miglior modo le conse­
guenze del disastro. 

Giovò pure ad animare gli astanti 
^ ' 1 1 ^ 

la presenza del proprietario che, in 
sulla mezzanotte, dopo luogo e fatì^ 
coso lavoro, preparò agli operai 
refezione. 

Questo è il secondo incendio che 
colpisce H sig. Giro Francesco, perchè 
ne ebbe a soffrire un primo e con ri» 
levantissinao danno or sonp appena 
dieci giorni, in una sua vasta tenuta 
nelle vicinanze di Mól'tagnana. 

Sì carMà -̂cTÈe la perdita quivi sof­
ferta superi le dodici mila lire; ma 
^per buona ventura lo stabile era as­
sicurato insieme a quanto esso conte­
neva. 

Comunque aia, noi mandiamo al sig, 
Giro le nostre sincere condoglianze, e 
gli daèidirtErao in avvenire sorte mi« 
gliore. 
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: : : . ^ : ^ C a v l l n o . — A tutto U IS.settem -^m 
>^Brè p. V. è apèrto iVcóncoi'aè àf posto di 
"^'gisieatrft elementare inferiore in quo-

Stb capolqojo doUo ali pendìo di L. 400 
oltre ad tó ;ifoitvenienté alloggiò ''''^" 
tuìto ^ d (ti 
terreno ad #tt ì ; : 

B d l a a « ^ ^ i tì#^GoaìmÌ3sione ordi­
natrice. P^pG W^siziòìiè bovina ha 
commciH^%4PRiio delle domande 

irhititó di wn P̂ ?̂i« à\ 

^ 
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giurati che r i i corr. i> 
il loro giudìzio sui capì esposti. 
^•ycBseista. -s 'Sot to ' r f tìtolo fatto 
mtateriosoi V Adriatico narra: 

^(lioj-ni sono una signora recaivaSì 
n^dentista della città nostra, ne-

40 di non sappiamo quale o-
peraz>*>ne odontalgica. 
.<É Mentre il cerusico stava per ese­

guire'l'oporiaione, t3gU chiese un ba-
tìM^^gj i3Ìgoo!ìB, ÌQ quale indignata si 
S ^ ^ lisci d^l gabutótto, non oosP 

m.'iTS'i 

sm.^fteuo stesso 

porve 
taccia:., « P e r quésto rifiuto %sr|it6 a 
« jjQi^tì^yóne. »: 

€ La siat^ora'si allontanò da quella 
cWSa, prèoccupatisHÌma per la minac-

' 44^ né' àW tale'preoccupazione vi0a^ 
ver^o à distoglierla nei giorni succea-
si? î. Tafttc* in^iptette su^ questa idea 
fissa, pha smai^rì ^ ragion^. 

Dopo qualche giorno la poveretta 
tóóhVa. • 
^«^tiareti t i della'defunta, ai <iudlf 

ecarSifeisoti i fatt-i or ora narrati, ne 
Tàfìvarono Ift^^^r^na Mterip.sa succesf 
sTorie e ne riferiironó^l. Procuratore 
l e f ' M ' i r quale ordinò l» esiìm^azìbne 

W ^ m d à v é r e e r i a > P " " 
infattiUtu eseguita 
iqe8Ì (ìWflsî l cadavere nulr altro 

i jiio|['maìo siasi rinvenuto se non una 
Ifferaa ad ùn^ gengiva. La qpsa k 

^ » m à t i f a i a ^ g » i z i a . e ci'riser­
viamo quindi di riferire'ulteriori pàr-
tìcplarì, quando maggior luce^ sarà 

^;r^JliV^camBg f S t e f o u o ^ n o inc^. 
AiinQÌatViV lavori por le fondazioni del 
% f d à ^ ^ k ò a Nicolò Tommaseo, che:. 

|$i«nRì potrà essere iriaugurato nel 
llttìììò^y'àettembre in occasione del 

Congresso ^ografico: ' 
Uotfsiguo Comunale approvava 

la spe l f per le fondazioni del monu-
àì6Ì^ja i i<^ | l0 Q?5ldDni-Purché ;ftotì: di 
siano altri xitaEfe,anche il monu-

ento a»nÌfflffl#'Pr. . ^ P F J l ^ ' ' ^ ^ otrà esserVinaugurato m breve tempo; 

He niente. Non me ne 
Torneremo a soffocare 1 

. : • = . ' - r ^ ' - ^ - , ' 

Stat*^ zitto,per cacitàl 
EhJ nio tìubnol Non é mica !a ro-
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vinft dell'umanità Un pò* dì calore! 
Se non isbagìio è stato detto che il 
calore è fonte di vua. Per qualche-

a hene, è fòftte di sudore. Pf*̂ ^ 
W a U W i t b É a l ^ l t ì e l é t ó poeta athe-

s^ricuno, era fonte di estri Urici. 
Quello si che era un bel tipo! Un 

suo ammiratore lo de-scrive cosi : 
« Il sole ardeva iuctìsaautemeate,, 

Vidi sdraiato supinW guardante fìsso 
al terribile sole, l'uomo che io cer-
cavo. Con la sua grigia tunica, la ca­
mìcia bleu, i capelli grigio-ferro, la 
faccia abbronzata, e il collo nudo, arso 
dal sole, era distesò sull'arido suolo, 

\ , I 

ira la secca erba, come fosse Una 
parte natùi^ale del tòt-réno, tanto la 
ge« 
Questa era la posizione sua favoHta, 
e la più felice attitudine per comporre 
versi s>. 

Io non consiglierò ai lettori d* imi-
;tat^lo. Ohi qualunque non fo||^^^poeta 
iO, per di più, à^Wictóo si' busche* 
^Irebbe, a quel modo, un chiodo solare. 

• •— hp éventurato Lm^i Tommasì, 
queir In.seiÌTjente ferroviario al ̂ U^'Q 
ai^Jiovotterp appuntare ambidua^te 
gambe, iersera accennava a 
è aiàpèrà dì, salvarla. 

• i . ^* !T i:> 

•t'-i> ^ r . ' • i . • ^ . i . u . ' " - ' ; ^ i h 

' ^ .̂ ' "1 

'^••i-T-^'-^^%-vi'•-•!.•••';-;, 

t i 

•• i 

Succeda sempre cosi. Ad ogni oscilla-
zióii*e del termtì'motro' la g'ef'ite setìte 
r imprescindìbile necassità'di farne le,̂ , 

'^«t'nieravigUe. Mora tutto'irgiornT' 
Tutì^sJiertà^:' ' " ^ ^ ' „ ' 

•-*- Lo'Sfìntite, il caldo ?" 
—• Non me ne parlate.' 
•— Viiól' ritì'gagliàidìre! 

APPENDICE 8 

mtonazione : # r armonica. " . ' . . . I 

Certe stravaganze non sono permesse 
ai poveri dì spirito. E le' liicertole 
sótto' questo punto di vista, devontì̂ ^ 
essere bestiólinier emihéntè'menté spi­
ritose, póftlbhe'e ai^éricàne. 

Del Vest'o sr'poti'ebbe'benissimo sop­
portare il caldo senza parlarne. Gli 
orientali^ si sa', mólto più sapiènti dì 
noî  sono soliti a pigViaire il caldo co-

' • P k > " ' - - - " ( » . - i ' T : ' i J i - 1 ' h - T * » ' ^ ! . ' '*•• • - i x , ' - ' j ^ - l i - I n i^ivyih. j 
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me vierié. Per me rideale dell%iVÌta!; 
sarebbe non p^flar mai delle condi­
zioni termometrictfè.' Un ideale anche 
più alto sarebbe n'óii''pàrlare di nùllti; 
sna tutti, al mondo» hanno il loro de-
stinoi 

E' il̂  mio d^stthb è̂  quóllo; dì dire 
sèmpre* le' stesse cose con parole, pos-
sibiìmente, diverse. 

Per oggi, se mo vuole, ci sono riu-
B c i t r i . - • • ' ••" '' ' 

Il • srgflòr-cÙV. GÌùséjiV'e WoUemburg ' 
inVió'ccâ ibWé delle fdiis'Éissi'mei nozze 
della geiitìlo'di lui fistia"Sofia con lo 
egregio signor Cesare Sangulnetti di 
Bologna h i largitoW Ì'00 a questo ' 
fcomitato dì £^&|à> ^̂  presidenza 
ieiite-'il 'dòvtìW^^|^àziai^ò;-H" ^ge-' 

de! 2 J p. ̂ v., settembre, la loro do-
manda su carta da bollo cqì segutìnti 
d o c u i p ^ i : , ^ ^ ^ : 

Sy àt estatò di nascita dai, cuì 
constv a?ver efsi' còHipiuto l'età d*anni 
20 —- Per le aspiranti maestre ba-
sterà l*età d'anni ISl 

U'j Httestato di ,,^ona condotta 
rilasciato dal^^Éhdaco per l'ultimo 
trìeimio, 

. . ^ - " 

L'esame sarà in iscrìtto ed orale. 
L'esnme scrìtto consisterà in una,; 

_,composizione nella lingua straniera, 
ed in una versione dalla lingua stra­
niera nell'italiana. 

L* esame orale consisterà nel dare 
' : ' j . • V , I , ' ' - - L I • ! • ^ . • ' . ' ^ 

ragione degli elaborati, nella retta 
prònurizia, nel Voltare all'improvvisa 
dallo dtie lingue (italiana e straniera) • 
brani di autore classico, nel rispon­
dere a questioni griammaticaU e filo­
logiche, nel dar tìjrovà di conoscèi^e i 

irScìpiili scr-ittori della lingua per 
ila quale il candidato chiede l'abili­
tazione. 

Gli aspiranti piìgheranno prima del-
l tìsame,,aUsegretario di questo Uffl-
ciò là tassa di L. 10 prescritta dal-
l'art. 6 del citato regolamento. 

Gli aspiranti che intendessero abi­
litarsi per due o per più lingue stfa-
niere ne faranno apposita istanza pa­
gandone la tassa prescritta. 

l»i«;werà pr ,cs |oX.rT. . È questa 
a ad un la domanda che abììiamo 

astronomo nostro amico e che guarda, 
oltre ai pianeti, anche lo stato me­
teorologico del cielo. 

E quegli, scuotendo la testa ci ri-

Le alte pressioni che persistonb^ 
,1 . . l i f t •"••-- ' - -t'M-"> • '• , 'i i : . • './'<••{''• ' - ^ ^ H ' 

su tutta l'Europa e specialmente su 
Mtuì ia fanrio prevedere che la pjog? 
eia da tutti desiderata non verrà per 
ora, a rinfrescare le.arse canapjgoe. » 

Abbiamo saputo pdi alt|:e notizie^ 
dei cielo: 

4̂  iTna macchia aDba|tan;^:^ ampia à 

• f -^h -^y i -n i i » •• ^Mi I j ' M III * » • . • • * ' * - 'M"H<>JW ' iF^ir ^*- -- - ^—• ——"f 
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2, I concorrenti dovranno provare 
meffiante atteKato r i l a s c ì ^ o d j ^ uf-

cio del Gonio Civile e condoSSòntì 
equipollenii év mète' le cognizioni ed 
I^Bdètll necessari per l'impresa di cui 

3, I concorrenti dovranno avere 
pìMia conopcersza dffltegqlamento re­
lativo approvato nella seduta del 18 
gennaio 1881 ostensibile presso la se 
greterìa sr tSi t là nelle ore d'ufficio di 
ogni giorno non festivo. 

4. Lo domande dovranno essere cor-
I \ r I — 

rodate dal progetto di massima e dì 
Ogni altro documento prescritto dal-
l'art. 5 del citfi/éî ; Regolamento. 

5. A. gartitizia delta domanda'à pre-
numerano o 

s 
•r-r 

c 
.• 

1,^ 

; ^ 

herosó b^heKm^eefelfetki^^lìi'sposi 
*^: .::. 

a nóme propizio e 
fìciàti." 

Tl»!^ ^-, 

' • l . 

pòveri bene-

spregio provveditore agli studj per . 
> . . . iv . U , ^ 

la proVihcià'iiJì'ipadoVà avvisa che il 
giorno 10 del p. v. ottobre avranno 
luògo pfesbo Quésto Utàcio gli esami 

^ di abilitazione all' insegnamento delle 
'lingue straniere viventi, in confornaìLà 
^ dei Regolamento 5 giugno 1869. 

Gh 'aspiratiti presentertf^np prima 

•D' 

i^f isy^a 

anch' essa, e 
3coE(^pfrye, come desiderava Ilyria, la 
nube' di tristezza che le oscurava la 

n t e . •••i«^)' . ^ _ • $m^ 
oh importa, mia cava,— ella dìs^ 

a0,,accarez?ando,|||^g!lia; giovane so* 
iella — sperOvChej uh giorno verrà la 

ostra Volta. , 
— Ób r nbh ho fretta, Giovanna. 
Ìento3to*ir udirono i piccoli sco-
Il che picchiavano la porta, poi ri 

I • 

j . 

imiociò, il monotono lavoro quotidu» 
0. ft Stovvbuiy non mancavano buone 

scuolfei ed era generale opinione che 
Sé signorine Lenf, nate negli agi e non 
destinate! flH'jnsegnamentophon potea-

b SQ^yjCQuparsi che ilelj'.educazione dei 
bambini in tenera età ;Ìocchè era stato 

i vero fino ad un certo tempo. GiBfanna 
™ i era contentata d'insegnare a leg­

gere ai bambinì'.e allo bambine dei 
droghieri, come li chiamavct sdegno­
samente Selina, che, incaricata del 
dipartimento dei lavóri d'ago, non fi-
cefcche brevi appurizioni nella scuola. 
Le^^r t i più alte dell' insegnamento 
efsno sitate, poco a poco, abbandonute 
ad Ilaria, che, da qualche tempo^ijforse 
per simpntia per uno dei suoi allievi, 

aveva' incominciato a rnòstrarsi molto 
1 1 - '•!.! 

•.•• 

f^ ' 

; ! • 

propensa alrTOsegnamento 
(^ueata,.pfppensiqne è unldono assai 

raro ; tutti ne converranno, e sovra-
tutto quelli che, cpme la povera Gio­
vanna, non lo possiedono. Pere è era 
da vedersi l'arra d'ammirazione e 
quasi d'invìdia con cui Giovanna se­
guiva tutti,] movimenti d'Ilaria men­
tre s'aggirava nella scuola, incora?' 
glande gir uni, ammonendo gli alir^, 
scuotendo gì' indolehti,,tgn(^ndb ih ri 
spetto gl'indisciplinati, esercittindo su 
qu^j piccolq mpndo una dolce e sulu-
'lare influenza, 

QUel tempo'è già ben lontano da 
noi;'-Gli allievi e le allieve della si'-
ignorina Leaf sono oggi pudii e' ma­

rtìri dì i^imigliaj parecchi sono senza 
dubbio .rispettabili; negozianti slab liti 
nella.loro citata, ni^ìa, sebbene la ma­
nia del mutamento e dellù locomozione 
ne abbia forse trascinato un -ran nu­
mero D.o sa dove. Ma tutti po:.sono 
ancora ricordarsi la buona signorina 
Leaf, che fu la prima ad insegnar loro 
a leggere, seduta nel suo solito canto|̂ >̂  
'fra j l camino e la finestra, la .cui tenda' 
era sempre abbassata per mitigare la 
luce ai suoi òcchi indebòlùi^ ed evi" 
tare le distrazioni agli allievi. E^si 
poBisonó ancora ricordare la sua veate 
di colore scuro, il suo gronibuUo bian-
co, sul quaJtssi posavancr gli alfabeti,, 
e la sua Voce affettuosa; il cui acteiilb 
(loiouttì. era per ebsi il solo rimpro­
vero della loro cattiva condotta. Ma 
ciò ch'essi sovratutto ricordano, si è 
la sua inalterabile pazienza co'più 
riottosi e la partè^ph^ prèndeva ai lo-

conìparsa sull'orlo orientale del disco 
Solare* 

«iStamÉiue^ alle ore 8, il tòàgneto-

'•^m.\. • •. r " , • • • • 

In base 
alle facoltà conferite dal Consiglio 

I t 1 -1 ^ ^ 

Provinciale dì Padova alla stia Dè-
( ( • - ( * ' ' • in 

putfl'zibh'e"nélià seduta del 18 gennaio 
1881 viene aperto il pubblico concor?^ 
so per la concessione di costruire ed 
esercitare sopra la strada provinciale 
il Tramvia dà: Padova per' Conselve 
alla sinistra dell'Adige in Ànguillara 

.̂ dellW iunghWia di kil. 32 circa, ' alle 
. condizióni seguenti: 

1. Le domande di costruzione ei^" 
, esercizio della Tramvia Padovu-Con-
selve-Anguillara dovranno venir pre­
sentate alla Segreteria della Depu­
tazione Provinciale non più- tardi d'el 
giorno 1 novembre 188l< 

mM 
jffL.Jl irò dolori come allî  IOIQ gioie iiifcinlili. 

E cei tametita tutti riconoscono,©che 
la signorina Lear ha loro insegnato, 
e non altro, almeno ad amarlii ; lóc-

. *!tto iV deposito ih 
cartelle del Debito pntìtóìco dìL.SÒO 
per K'itjfijeiio di Tramvia da còstniir' 
si ed esercitarsi. 

Questo deposito, dovrà venir versa­
to da' copporrenti nella cassa; Pro-

I I ^ 11 

vincìaleied il rolati^, confesso, sarà; 
allegato alla domanda, che in suo 
difetto, non vorrà presa in conside­
razione. 

6. Entro il termine non minore di 
mesi tre, né maggiore di mesi sei 
dall'espiro del presente concorso ver­
ranno provocate le deliberazioni del 
Consiglio Provinciale sulle presentate 
dimando, ed il fatto deposito; verrà 

tfestituìto a tutti i concorrenti m,en̂ > 
quello;, là cui demanda venisse pre-
'scelta, e salvo lì rimborso delle even-
rituali spose occorse a termini dell'arr 
élicolo 6 dei Regolamento succiiato. 

Casrs®»'©' c'óiMaiaaBàn©.'— Un no­
stro amico ebbe l'altro ieri a ifare le su^ 
meraviglie^iperchè uno degli impiegati'^ 
del nostro-municìpio'-—il' cursore — 
non porta nessun uniforme che lo 
contraddistingua dai; tanti impiegatt 
che in città e nel comune manda il 
municipio, i^' vero. Pefcbè, non ha da 

i^avere nna^iivisa anche il cursore?, 
Domanda giustissima alla quale a-

soettiamo una risposta. 
V u a «losaesa. ©lìisr®... d amore 7 

No, caro lettore, di liquori. Ah, che.cosa 
•sctiifofial Obsa è' stató^f Come 1'^^ 
and^à'? 

e ' 

--[^•lii-iif'a-ftitìlji-

1 : 

Eccomi â  narrare le peripezie dèlia 
scena avvenuta 1' altro ieri. 

.Eran le^sei ; la nostra piazza; déì̂  
frutti spnneechiaya nel caldo pesante 
dej.dopoiJfisnzoii la grassa e formosa) 
fruttivendola.'dalle^ carnijispaffute* e 
tremolanti se ne stava seduta suUf̂  

• J . • i s : • . ' • • i . •'•• ' ' ' . ••. ^ . 

sedia dietro alla mostra delle sue mer-
canzìe, mirando con occhio socchiuso 
dalla stanchezza, il vellutato colore 

- LI I . ' i - , - j - i . " ,•= ! 1 i '-: 

giallo e rosa delie pesche, la viscosa 
lucentezza delle prugne. 

Tutt' ad un tratlo^' s'ode un rumo­
re a venire dalle oscure vie del* lato 

r 

destro, delU: piazza. Voci stridule, urli, 
bestemmie echeggianti per l'aere gra­

ve. Ognuno SI scuote,'ascoltajfiiguar-
da. il «nrdo rumore crei^ce e Si avvi­
cina. Che e* 

• 

Una femmina veccl |^ lurida, sboc 
ca da una dfefttielle viuzzo, circo 
ta da monelli, uomini, donne. Essa è 
e b b r ^ L a schifosa acquavite serpeg­
gia nelle sUe vene; l'alilo ha èssa 
puzzolente dì alcool e degli acidi u-
morì di uno stomapo EconvoH^,g,Qual 
ridda infernale danzano quÌl%J0nellì 
intorno a quella donna barcollante, 
dagff'òcchi inietatì dì sangne^ài ca­
pelli in disordino ! 

Le poche persone che si trovano in 
piazza, ai affollanno presso alla vec­
chia ; i ragazzi la spingono, le but-
tano una qualche SOZZOTI in faccia; 
la vittima strida, urla, gesticola; essa 
tenta di difendersi; nuovi schiamazzi, 
altre bestemmie. Infine la donna cado 
per terrà, e allora alotìfti" pietosi 1* a-
dagiano, sopra un carretto e via... la 
portano a casa. 

E cosi ebbe termine la scena in 
piazza dei frutti. Poco dopo tutto ri­
tornò silenzioso ;J_^ caldo si fece sen^ 
tire ancora più opprimente, la frut-
tivetìdola torneò a dormicchiare : 
mosòóni ' vblazzavano sempre intorno 
alle mostre, sotto agli impassibili om­
brelloni'; non sì udiva che il passo dì 
un qualcheviandantesptto agli ombrosi 

Mpnrtìcì 0 il ronzio indistinto degli ìli-! 
setti intorno alle frutta, nei spraifef 
di luce del morente sole infuocato. 

Il cro,nist8| — qi^esto personaggio sin­
golare,^ sempre fi^bbrilunente in mptpi 
per ;«2zeGcara una qualche^ noxUfe 
ognora in agguato di notizie; desti-
nato a-trottar di qua, di là, per ve­
dére tht'to; per \Wre tutto, perfino 
più reconditi palpiti del cuore.... dei' 
suoi lettori—- si' trova esso poi, iri' 
ilné' aliai suà^ giornata^ colla tìssta 
stanca, le gambe tremolanti, rocchio) 
distratto 6; vagante per J e moltéplici 
scene vedute. E' serd: è anche già' 
tardi. Il cronista ha terminato il suo; 
lavoro quotidiano; ora egli ha l l per-

, t i . . ' . • / . f ^ . ' i ' ! ' ' • • • • • • • ' • ^ , < . - . • _ , r - . . 

messo di aodaro^ia svagarsi, ma dove? 
Non v*ha un t6atra,yip6rto,;non'e è 
nessuh divertimento, non e è proprio 
nulla. 

^ r 

Andiamo alla Rotonda? Bravo, è 
u^p bjU^^naJdea. Il gentile propriota-
rio della.,p/rreria^ ha,^01 tato nel suo.; 
stabilimento quelle modificazioni ri-
chieste giorni soiio da un nostro a?-
sjatio ed ora ci si sta benissimo. Per 

••=-i 

H t. 

-iA'-.^iiii ' 
, , . r i 

se 
che, come Bt'n Jonson diceva alla c,on-
ttjssa dì Potnbroke, è già un'eruca-
ziontì iivemle, 

v ; 

Spesilo, quando l'indole pjù impe-: 
^*tuqsa: d'iUria insorgeva contro la mo-" 

notunia della sua vita, quando, in-
tièvece di passare i suoi giurni ad inse­

gnare a bambini, essa avrebbe desi­
derato di studiare e di avvicinarsi, 
sempre più a quel mondo attivo ed 
iiitelligeiite di cui il sigiior Lyon' le' 
aveva parlato, la vista di sua aoirélla 

iGjovi^nua la iiphamaya-a se st.tìssa, 
ed essa pensava che, tutto ben consi-

#derato, tanto valeva seguitare quel 
'genere di lavoro fiiichè Giovanna le 
stava vicina. 

TuLttivìa l'inverno loparve ben lun­
go dopo la partenza d'Ascoti, giacché 
Giovanna, sia per bunià, aia per gua­
dagnare un po'di denaro, aveva ag­
giunto al propiio compitò quotidiano;: 

' qiiatiro; serale della settimana, che. 
consacrava ad una giovane madre di 
fiiniglia, la cui educaziuiuì era stata 
trascuratale che veaiv^ adjjmparara 
dlf^lei a sci*ìvertì meglio ed a tener i 
libri del suo negozio. Stiline; sdegnata 
di c'ò, passava le iiittro serate nella 
scuola, dove ititerrompeva gii studiai! 
l!a,4a, colie sue continue Ifìgn'anze,,, 
i«p t%end^^ sbvrat:uUÒHi trlrtquilii' 
giorni che avevano passati ìn-iiemo 
nella cucina quando non avevano ser­
va. Selifu era una di quelle persone : 
cbe non vedono il lato buono d'"^- ' L , 

cosa, se non dopo che l'hanno per 
dota: 

— Non so veramente come faremo 
con Eiisabettet, essa mangia... 

— E cresce di statura, interuppe 
Ilaria. ^ 

-^ Esl^ mangia come due dì noi: 
Quanto rAiie sue vestinienta, sua mai 
dre le dà appena di che coprirsi in 
modo conveniente;. 

-77 Sarebbe difficile far di più con 
tre lira sterline l' Shno. 

— Finirete una volta di contrad­
dirmi, Ilaria ? 

— Non mi sento in vena di con­
versate, salina. 

— Pelò parlate sempre quando dò-? 
vresieaacereifed allora la vostra lin­
gua corre come un cavallo a briglia 
sciolta. 

avvero"̂ ? , 
COÉ̂ Ì finiva la conversazione. Ilaria 

..̂ JCÌtor.nava al; suo Omero, che il signor. 
*Xyjn ie aveva spiegalo con taritó' 

piacere, percifò, diceva egli, essa lo* 
intendeva assai meglio dgi suoi scolari. 

Ma bentosto Selma; ritornava alla 
CtU'ica, 

— Èssa è stata nera tutto il giórno 
com0^u((o spazzacigiino; ed ìi suo 
gren.buiAe,i. 

- C h i ? Ah llparlate d'Elisabetta? 
— Il suo grenbiiile è: lacero, ed 

essa non ebbe neunche il pieriàiero 
,i4* oggirtttarlo, quantunqipe io ll^bhia 

dato degli aglv e del filo più d* una 
Bel'inmna fu. Mii non sa seiviraeno..., 

— Forse nessuno glielo ha mai'in-
'• segnato. 
; — Vi chiedo 8GU3U. Easa dice di 

cui andiamoci pure e passeremo bène, 
una qualche oretta. 

€affaiìiaaa©r3. — Dev' esslfl certa-
alante un%cosa dolorosa ptìrunaràdH 
glie che vuole, bene al suo maiito, il 
vedere qu^st* ultimo arrestato 
forz^.pubblica percì)^^ coadannato a 

Ì:\ì 

iS-t'i!^ 

• - ̂  

essere andti 
i?u 

' ' ^ per un; anno intero a^ 
scuola, e che le^^KItno ilSlégnató a'' 
cucire. 

— Forse non si è' più esercitata in 
questi lavori, Non ne aveva il tempo, 
dovendo prender cura di .tutti i suoi 

; fratelli e delle sue sprelle. 'Jiiptò, mp 
iglio per rioi^ giacchò ha molta pa­
zienza coi bambini. Ieri ancorn,quando 

•il piccolo Smith î i.̂ foce male,, ho 
ivéduto Elisabetta condurlo in cucina, 
lavargli'il viso e le maiii, poi abbrac^^ 
ciarlo,e, consolarlo come una madire; 
essa.ama certamente i fanciulli. 

"^ Avete sempre qualche cosa da 
dire ini suo faVore. 

\'~ —- Arrossirei di non aver nulla^a' 
- ' ' ì • ' ' l ' i ' 

dire in favore d'una povera ragaazà 
a cui sì fanno continui rimnrovori. , 

vi fu'un altro nioment#dvsìléhzìoV 
'poi Seiina, ritornò falla carica* 
t —j Avete mai osservata la sitranat 
maniera con cui s[ abbotona la veste? 

—• 0 Dìol Che non f.Arei per avere 
un po' di quiète? È colpa mia se 
quella ragazza non è: pei;ft|ita?M 

Ea Ilaria, per disperazione, si alzò 
prese il lume ed i suoi libri e si recò 
nelUftftedda ma tranquilla camera da 

s^J^tlo, mordendosi le labbra per non 
dir qualche parola che Selina potesse,^ 
giudicare impertirionte, e, con ragione, 
por parte d'una sorella^ molto più. 
giovane dì lei. Io non pretendo di pre^ 
sentaro Ilaria come un modello df 
vinù. Soltanto per mezzo della sveU: 
tura si giunge alla peifezione la/i^Ha 
odorata di Giovanna non aveva mai 
conoscìiita,U sventura, nel vero i 
gnificato dùUa parola. ICQntitmuJ. 
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tre,mesi di caronra. Questo doloro lo 
, , : . " • • • 

(levo avt̂ r provato la moglie di un 
certo B. r . , la quale, al momento dal-
l'arrèsto dì suo marito, mise- ad it^-
fliuriaî e i Carilbinisr» o in ftioiib tate 
dà venipo denunciata niranioi'iCàgìu-
dizifMa. 

M€mefkcen-ir&,— Per la fausta 
v , i . ' • " ' - l ' U ' I ' 

oìècaBione del matrimonio della signo­
rina Sofìa Wollemborg col sig. Cesare 
^angùineltì in Bologna, il sig. Giu­
seppe "Wollemborg p.adre' della eposa 
rimetteva aUa Congregazione dì Ca­
rila lìrt? 400 pei pòveri cattolici ed" 
altre lire 300 alla'ComrrnasTorie di be-' 
iitìficenza israelitica pei poveri israeliti^ 

i t i i r ta ìseiieflIconKa.— La com-
jiianta. signora Laura Giacon védova 
damporese legava a favore dei poveri • 
lioUa Cattedrale W ^ m m a di L. 3Ó0. 
ia Congregazione nel rendere pub­
blico l'atto benefico porge alla fami 
glia dell'estinta ie più vìva condo-'^ 
glianze. 

Attn g©sii'«sB'?&8f9. — Da una let-
tara pervenutaci constatiamo che il 
generoso signore che pagò in via dei 
Servi il danno a quel ragazzo cbo rup­
pe mercoldi sera ì fiaschi è il signor 
Filippo P'enada. 

I i a c e n t l l ó . •— F'Monselìce, il 3 
corr., manifestosaì il fuoco nella, casa 
colonica di corta Amalia Galloi L i 
gfnte accorse.pxeslo per spegnere il 
fubco* il* quale venne domato,^'! 

r 

cando però un danno dì L, 14,000. 
La causa dell' incèndio ritiensi ac^ 

ci(lentaie. 
, • - • , . . . • - , - • • 

JStrrieKto. — Certo C. A,, colto in 
flagrante contravvenzione all' ammoni­
zione, venne arrltlàto e condotto in 
carceréi 

5fonseZice. — Di giórno dall'abitaxio-
ue aperta delia contadina Temporin 
Maria v n u j , rubato da certo T, G, 
della tela dì cotono pel -valor^^jjì lira 

S. ̂ ^^gfto delle Pertiche. — Igiioti 
mediante jcalata di una finestra del 
granaio del possidente Pugnulmi Ra^ 
faele rubarono in pia riprése dèi fru 
mento pel valore di lire 87,60. 

vaAl e depositati presso la.JDtvìsione 
prima municipale. 

Per la seconda volta 

atti violenti^ spec^rtlmente net 
della frequenti ebbrezze. 

È strano, è mò^truòsOl 
s i sbUzansce a ^create ; 
imnàoraìità òiù di^foirhe I 

l̂oi agli uffici sublimi delia 

10 m i 

1 

natura 

Shiarìia^ 
terni tal ' 

- • • 

Minacciato più volte il 
n^orttì, inseguitolo sposso (ìon armici 
costrettolo a rifugiarsi ift mezzo a r 
campi 0 nella famiglie dei vicini, di 
'gì(srno e di notte, si fisse in capò che 
egli dovesse abbandonare la fam'gHa 
e- gli destinava il̂  prezzo di 2 agnelli 
(25 lire) porche provvedesse ai biSb-
gni suoi^e dolla^sua piccola famiglia 
«Snott avesse più campo ttd ulteriori 
domande. 

La famiglia cercò modi per CuUvìn-
cerlo a desistere dalla strana e cru­
dele rÌsolliziOne> invoca it consìglio d1^ 
amici e parenti, ma invano^ perchè 
nel 25 aprile, la vigilia d-̂ I faiti», il 
Giovanni Pietri belli rinnovava la in­
timazione al figlio ed aggiungeva che 
|p voleva « ù vivo o tworto » fuori di 
fcasa, che avrebbe diversamente . di-
Strutta, sta pure,, tutta la famiglia 
per finire col tàgtIffiT fa góla; ed 
aggiungeva, che, in tal modo, la legge 
non sì sarebbe soddisfatta. 

.L'accusato non moks^^parola a si 
ritiro a cenare e a dormire 
nfitltj^ua solita stanza. 

l^tftttir.le emteré 
i ha. da Pietroburgo : 

lyproccesso cqntro i nihilisti e (jpnt^o 
hrlcdhi soiìialisti dlfl partito Tscherq^ 

Perédifl e .Frenan| non avrà liiogò 
prima dei tó-ossimo: ottobre. 

li córpK} 4>p'omati)co terrà invitato 
ad assistere, alia grcbudt manovre che 
aVraiino luogo lùne$ a Crasno-Selo. 

.-••' 

I 

ì 

. « -

=. . r . - .~ 'L« : -^ -

Ad 1 ora c(opp la mezzanotte era 
già desto il padre clie, col bpvaio,; 
voleva approntare! buoi per raratura. 

ualchtì tempo dopo s» dRstòjl fra*;, 
tello Domenico che pure diè'^per%£^l 
governo delia stalla e nessuna parola 
fu fatta, a Quanto risulta^ sulla con-
dizibrte del Aglio. AUe or^ 4 scesa 

d o g l i o , per uh- bìatìgrtò^rpBernardo 
trd^ il p|dr© 

ine di lasciare la 
famiglia 

L'accusato in sulle prime dichiara­
va che^fl^^padre era4a,j!inJi:*'0, più tardi 
lo,smentì;-, solo asaeri.costantemente 
cha;iM|padre gli, si fé* mcontro mi­
naccioso. È quifiyjnisterol Pòco dopo 
sull'erba^ M l e ^ p c é v a i i l cadavere del 
padre col cranio; orribilmente sfr^cel-
lato^^da 5 ferite di scure, colla faccia 
.scBfàcciata contro ìl̂ ^ suolo 

I l I r XnT • • i ^ 

L* amb%sciator]8. russo presso- la 
Turchia, è stato inpfirìcato di assi|te-
re oggi ai sòlentìi fiiVierali del console 
generale danese Palisaeu, qual delega­
to speciale del re dì Danimarca. 

-^L'eX;ambasciatore,americano,ge-
naral Noyes, congedandosi da Grèvy 
espresse con parole animate là sua 
spèNnza che l'amicìzia tra la Francia 

^ e l'America ai rafforzi sempre più. ^à-
irà questa una valevole raccomandazio­
ne delle^^|||Uuzioni repubbicane. 

' —dSri Û'O ritorno da Tours Gam^ 
betta f4 sosta a Chateaudun^ ove gli 

(fu oflìam un̂  banchétto. VPffonunziò 
ÉUn discorso appoggiando la candidatu-

ra di Isambeii't. 
— Fu rinvenuto un cadavere in una 

» ; I 

ca,ssa consegnata allb stazione di Bir-
sol^. Non si ha notìzia dello spe-
ditore. 

I l - • 

scolo^ furono impiantate una macel­
leria e delle stanze dì congeluzione 
per la oonsarvazloné dall|t carne, stftn-
ze che permetteranno di preparare )9 
di, esp<)rtara annualmente, la carne di 
circa 50,000; buoi a 5ÒtfpO montoni. 
, I l K*agno d a softì». —- I baohii 

*5a ^eA^I^«"«o'soggetti a molte ma 
ìattiè, ma ormai, se la; scoperta fatta 
recentemenle^àuno ecìerikiató fam 
potrà realmente dare i n u l t i che se 
ne sperano, i bachi p S o n o amma­
larsi quanto vogliono senza che pai:'-
ciò lo n o s i ^ ^ regioni temano per 
l'avvenire deUe loro eleganti toiledes. 

E* stato trovato il ragno da seta 
che può supplire il bacò. 

L̂  insetto della famiglia degli arae-
nidi che avrebbe la facoltà di fornirà 
la seta venne scoperto sulla ĉ  :jta a-
fricana. Questo ifiSetto, secondo e^pe-

II QSWG del defuntoconto Arnìm 
| i porterà nelle prossime elezioni 
càtìdidat^ftóntro il candidato gover­
nativo, corlj programma liberali. Egl 
si iscriverebbe al pttrtitb seoesBionista. 

Le notizie di Corgica f^nrto pr© 
ère una maggioranza dì djpufcat| 

repubblicani. 
•^7—1-' -• - - " — • • — » • — " l » - ^ -
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:EòÀS:aya: 

\ii-..'i^: 
1, può essere acclimatato 

i UN Éa DI TUTTO 
v'i 

nel cortile^ e^qUi**!!! 
che gli replicò l'Orai 

•^ j . 

"i 

m^ 

? 
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Un vìgiìettSfdel M^nle dj, Pietà, ^ 
lìri**|rembVale qj;^ una- bólle^tai del 

R. Lotto, una corona; un fazzolétto ed̂ ^ 
una piccola borsetta con nró'i e cen­
tesimi 46. 

' i l 

Un coltello dà tavola spezzato con 
manico d'argento. 

_ I I ^ I I I ' 

Un orecchino d'oro. 
'", ' t • r ' ' ' 

Per la prima volta 
Un bratlciallt^^atft^gento. •. 
Un bìglìetio consorziale da cinque 

lire. 
Vnu a l ali. — pel giudizio uni­

versale che seguirà alla prossima fine 
del mpndo. 

Tra due ìUÓrti ! -
I \ - I 

Un morto del 1 7 0 0 ? ^ Alziamoci, 
• . 

la tromba ci chiama pel giudizio I 
Un morta rfflrSsi. — V ingannateI 

^ I _ , 

è il tram che passa. 

L'accusato Schiarai che colto da 
terrore^.^4Ì64« " primo colpo e che 
degli aifrì e dì t u l t q ^ resto non^sa 
rèndere conto 

^ _ I 

La perizia dérdottori Ghirottì é l 
Alessio matematicamente4lmostr&.che 

u colpi furono infetti quando ,il padr© 
.opitgì4t?®^M^** bocconi e: c ^ la ca-
^dùta tahtó''pótrebbe essere stata cau-
sata~ da un lieve colpo, quanto per 

,ft?iKi^iJi padre incespicato in tralci 

, ,̂11 figlio SI rifu|i(rm una casa vu 
}Cin|^4ftnde^a;*jtraitOH daiv carabinieri. 

Cronaca Giudiziaria 
GOHTE D'ASSISE DI PAtìOVA 

> -

Ji; 

i 
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Calista p e r p a r i " l c l 
Presidente: Cav. Rìdolfi. 
P . ' M . ; C a v . Galletti. 
Difensori: Avv, Fuà e Stoppato. 

La mattina del 26 aprile ddll'armof 
|uorrei)te a S. Lazzaro, BtìinardoPie-^^ 
•̂JllrobelU uccideva a colpi di^^ecure il 

^'iiroprio padre Giovanni Pietrobelli. 
All' annunzio e ho una sciagura era 
accaduta nella casa dei Pietri belli, i 
terrazzani credettero sulle prima che 
Il padre avesse uccìso il figlio. E 

il'erchè? 
Pietrobelli Bernardo è d'indole mi-

N, pacifica, tratiquitla. jt̂ îî bonosiasimo, 
|iJ.s|)t;uoso coi suui, obbediente 6 som-
OfiSSO. 

Il padre invece è di natura inquieta 
Fiirovocanie. R ssjoso, collerico, mal 
g''ftUa -la m ^ ^ v t : ' a g l i , i'-parenti a 
jjÌ|u ispecialità il frutelu» Domenico e 
"l'odierno accusato, o truaceudtì ad 

La dìfdsa;; introdusse una perizia 
fi i io statò-ì psìchico dèirìpNiJÓtato al; 
momento del fatto e chiamò a perito) 
ib doit. Lorenzo Ellero assistente a' 
quésta clVnica frenopatica. Fii' pUré 
citato^dal Presid6nte:^Ì*perito iPdott; 
LuighMunàron. ^^ r 

H iDei periti, il dott. Ellero, con splen­
didezza di concetto e di forma, rive» 
landosi studioso intelligentissimo e 
profendo delle discipline freniatriche, 
sostenne la irresponsabilità dell'accu-
sat0|(^^ic /bUia transeunte^ gli altri 
perftì' sostennero, invece una respon-
sabilità non, piena, stante le cohdi-
ziiirii speciali in cui dovea trovarsi 
l'accusalo.—Il P. M. chiese verdetto 
affermativo, domandando però la scu­
sante della forza semì-irresistibilé.— 
La difesa— con caldtì e vigorose ar-
l̂ iìt̂ giie — sostenne e propose al voto 
dei giurati tre questioni distinte, tutte 
discriminanti, e cioè : legittima di­
fesa, morboso furore e furia irresi^ 
siibile. 

l , giurati ammisero la legittima 
difesa e il Presidente dichiarò assolto 
i'acbusato. 

Si legge 
riel Piogrés at^ Nord;: 

Un orribile delitto gettò lo spavento 
a Vieux Eerq[U!n e nei comuni vicini,: 

Giovedì nella giornata, una piccina 
dì sette anni, Ceiinaì Venhée,; dall'ops 
ateria del Ca-ppello ^ow^is^^^^^. 
S'andata da sua m a d r e * à ^ ^ r f f i ^ i l 

f 4 I T -_ 1̂  > f 

berretto al fratello, che lavorava a 
dieci minuti dì distanza, , 

Ì:Nonî 7AQ,V.»*a»do la ^baìnbiiia né la 
sera né la notte, Va»iÌorÌtà fu preve? 
nuta alAmattino ^d i&iviò tóstoglì^sS; 
gènti a|{a ricerca della pò^era'picciK' 

Verso le sette e mezzo il fratello 
maggiore, che ha ^ anni, avendo 

::OTTê r I r direzione] se|uìta dalla sorel?^ 
J ina, si fermò dinànziia un campo di 
avena é^^corse dei|le imp^on.teidl; "o-
mo. Segui quelle fratj^iel | (^ |1 ferirò. 
ben presto dinnanzi uno spaventevole; 
spettacolo. Î a disgraziata piccina^^^ 
stata atrocemente assassinata^ Dopg^ 
essersi a^a^^fionato su lei ad aiti di 
brutalità^ senjsa esempioj, Tautore dal 
delitto aveale' tagliata la gola. 
•* Per megiio assopire 1* iniqua pas­
sione, l'aveva completamente spogliata 
e le aveva empite dì terra molle là 
b'ócca e le orecchie. 

La povera piccina per iva su tutte 
le membN, dei saghi rossi cagionati 
dalla resistenza chej aveva dovuto 
fare coi] proprio^ assassino. Aveva 
moltre la schiena tutta scorticata. 
4^lJ.'autore presunto del delitto è un 
mercanta girovagò, che: fu visto al 
mattino e quindi ^comparve. • -
. il paese è costernalo dall'orribile 
fatto. 

anche fra noi. 
Esso produce, sotto forma di tela, 

una seta dì colore giaìlognolo, di no-
tovolissima qualità. 

I campioni della seta di ragno ven­
nero sottoposti all'esame della Camera**̂  
sindacale dèi negozianti di seta di 
Lione. 

Innovo prodotto fu trovato bellis­
simo e molto probabilmente avremo 
tra breve in commercio delle pezse di 
seta di ragno. 

E proprio vero che a questo mondo 
non bisogna mai stupirsi, meravigliarsi. 
dì nulla. Chi avrebbe mai supposto 
che fossa possibile fare un abito di 
tela dì raglW= 

Eppure la,^ cosi come ve la dico. 
Forse, non più tardi del prossimo car­
nevale, ci troveremo ad ammirare in 
qualche veglia od a qualche teatro, 
la contessa X... la, marchesa "Yî  o-
semplicemente la signora Z... vestita^ 
di tela dì ragno... Nihil sub sole novi/ 

Agenzia Stéf(M 
PARIGI, 6. — Nella sue comuni 

cazioni il ministro della guerra after-
màfia calma essere ritornata nelle 
tribù insorte d'Alg-^ria e ntìn «ssecvi 
più alcun timore d'urla insurrezione 
generale. Dice propagata a scopo e-
ìettorale la voce contraria ed essere 
esageratali!'importaiiza dèlie depre­
dazioni in TunisiftWò stato sanitario 
delle truppe in Tunisia e'd Alg^eria è 
fivnrevoltì quanto quello deUe truppa 
iniiJil'ftnoìa. ;,• . ' ^ ^ • • • . 
. ANCONA^:6. - ^ arrivatal^sff^ià-
dra. Partirà martedì per Venezia, Eb­
be un accoglienza festosa, malgrado 
l'ora tarda, specialmente il Duilio. 

ROMA, 7. —;^|l.i;Popo?o-/?omano e 
il Capiian.fracassa annunzj;tno che 
Bacchia,, adetto navale deii'amb^soìats 
a Londra, sì nominerà comaiida|ite il 
Du(7io. - , M : % & 

.BUCAREST^'?.'— U Giornah Uf­
ficiale pubblica, la nomina dì Mauro-
chein a,,jministro di Rumania a feoma. 

CORRIERE ÓEL MlTTINO 

Servizio teleiraf, DM, lól " BailiigllQi 1) 

- f 

l^ 

W*. 
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I ieri 
ROMA, 7. 

IlComizioriesci IpMfffdamente. 
Grande affluenza di gente. 
Presiede Patroni, circondato da 

' V i ' i I l ' I ' ' ' -S^'—t^ 

Mario, Méno^^^èmmi ed altri 
Padano P^^^ni, Baccì̂  Mario 

'àpplauditissimi, 
Il Cor{iizìp ft'^Mdto da un de­

legato di P̂  É: ^rWsordini avî è-
nuti alla lettura" deli' ordine del 
giorno. 

ì 

• • 

.1 -
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CORRIERE DELLà SERA 

il 
1 

Mattencci e Ma'isari, che compierò-
\ 1 1 

no tesiè ilmeravigtio-o viaggio attra­
verso rAfrica, souo giunti a Liverpool. 

— Venne fissato il programma del 
Congresso ginnastico di Napoli. Sarà 
inaugurato il 23 set-tembre e durerà 
fino al 2 ottobre. Si preparano le sche-
de di ammissione, le medaglie, i diplo. 
mi e le baiidiere., 

—. SI pubblicano dai giornali lo li­
sta degli ufficiali componenti le^ mis* 
sioni militari di varia potenza, le qua­
li assisteranno alle grandi nianovre 
italiane. 

fir rlcffiEBoscimoaSfò a i Masi» 
'émv.9,òt —Dinanzi al Tribunale di 
Nuova York si agita vivamièntè là que­
stione se sìa proprio il brigante Ran-
dazzo l'individuo ritenuto per tale, e 
che perciò si dovrebbe consegnare al 
governo italiano che ne domanda la 
estradizione. 

La causa ebbe già ad occupare due 
udienze, e vi furono due rinvìi, do­
vendo iLTribunale dfcìdere sui docu-
menti presentati dall'accusa e dalla 
difrjsa. 

L' avvocato difensore produceva if 
denari e T orologio trovati indosso al' 
detenuto, nonché nove documenti, co­
me ricevute e lettere di negozi pari­
menti rinvenutì^al prevenuto al mo­
mento dell'arrestò, i quali provano 
come Vincenzo Rebello vivevaVe face­
va alftirl a New, Orleans sotto il nome 
dì A.ntpnio Costanzo. 

Egli sostenne rìncostituzìonalìtà del­
l'arresto e la illegalità dalla deten­
zione. 

Dall'altra parte l'avvocato dell'ac­
cusa ficea rilevare il continuo cam­
biar di nomi del prevenuto, la somi­
glianza della fotografia rimessa dallâ ;; 
polizia. itflian«, e presentava altri do­
cumenti per comprovare l'identità del 
Randazzo. 

Il Tribunale decise un novello ag­
giornamento prima dì sentenziare in 
merito delta questione. 

C a r n i Istt. i t t a ^ t r a H a . — Seri-
vono da Sydni^y che fra breve alcuni 
piroscafi imbaichefanno per I* Injiliil-
terra delle grandi quantità'di %aliie 
conservata coi metodi di congelazione. 

A 2C00 metri di di4anzi^ da Syde-
n*̂ y, nulla città di Giunge, sitUiUa a 
30jO piedi sopra ilpjlivello dai mare, 
la mezzo a magnifici terreni da pa-

Dopo la pubblicazione dell'allocu*! 
zione papjiĵ e,,̂ ,il Governo pubblicherà 
i risultati dell' inchiesta Astengo sul 

' ' ' I ' I H 

contegno delle autorità di pubblica 
sicurezza nei fatti àVvenutF^j^Roma 
nella notte del 13. 

— In Camera di consiglio, sulle u-
niformi requisitorie del pubblico mi­
nistero, e in seguito a parere espres* 
so del. giudico istruttore, fudeliberato 
rinviarsi alla Córte d' Assise gli im­
putati in seguito dell'inchiesta sulla 
biblioteca Vittorio Emanuele. ^ 

— Con recente decreto furono sta-
• , - •, ' • 

bilite le norme per la pronipzione del 
capìtanldi coTMtta a capitani di fra-
nata. 

— E insìstente la notizia data da 
alcuni giornali intorno ai lavori che laV 
commissione 5pèr la nuova legge sulle 
pensioni avrebbe già portato" a ter-
mìnov 

— Sono per alcuni giorn^^i|;|ospe3ì i 
decreti relativi alle nomine di alcuni 

j , I 

Presidi dei Licei, essendoché il mini­
stro della pubblica istruzione ha fatto 
alcuni mutamenti che ne ritarderanno 
la pubblicazione. 

— Con recente Decreto reale è sta-
I - ' • 

ta istituita una Sezione governativa 
nella Biblioteca della R. Accademia 
dì-S. Cecilia in Roma per cura del 
Ministero della Publica Istruzione. 

^ Ì F " ' 

ROVfAt 7. — Contrariannenté allo 
notizie di aicuni giornlnj'iecco comW 
seguirà il movimento- della squadra : 
Cassone: comanderà iKI3uÌiIio; HÌQ Li-

, guorì lo sostituirà coma capo^^di|statp 
. maggiore della squadra ; "̂ "̂  
.jcomanderà. I'i4/foncfa^oré, Lovê â fe­

sta a disposizione dtìl duca d i | 
j^va. I l movimento sì • effettuerà' 
l'arrivo della squadra a Venezia 

ROMA, 7, — Ai ;^omizio p e r ì 
lìzioòa delle guarentìgie, al PoUt^ama^ 

it sòno^ irileryanuie circa'; 3XÓ0 persone-
'P res iedevano Patròni, Lipari,»' Sci-

etroni^ parlaydellóvscopi deiliada-
n^nz^efi^esorta al mantenimento! deP 
r.ordine.,-^^p, •,.,,, ./,. •"̂ -: ^ •. 
; Leggpnsi ìndìrizzij^fra altri ufto di 
Garibaldi e Uno 4l#BÌiane a noròe dì 

' Victor ,Hego.. .^j^i^Èi!^-: • 
Parlano Dacci e Mario. 
Boiardi presenta un ordino del gìor» 

no che cominciatosi a lec^gere non 
può proseguirsi per l'intervento dei 

Mtìlega^i. _ _ , _ _ . 
Parbonì, fri rumóri, dice la con 

clusìone del Comìzio ess€ire che i l 
popolo dì Roma vuole abolite le gua-
reìn,^igie,j/«cciamartoni general%j, 
•-L'ispettore in nome della legge di­

chiara sciolto iì Comizio. Nessun dì-
sordine. , 

L0NDRA,,^.,,;5r Banchetto d| Man-
sìonhòuse. Un.sdiscorso di Gladstone 
deplora le scene che talvolta colpir 
no la Caìnera dei Comuni d'impotenza 
Spera però che il Land bill sì voterà 
definitivamente nella sessione affùale. 
Quanto agli nlfari esteri dice che il 
Governo non è intenzìonaLo a inter­
venire nell* Afganiatart. Una conven­
zione firmossi Coi boeri.t Asi^iic«|a che 
la pacificazione dell'Afi ica meii lionalo 
permetterà al TrHHSWial di pro-operare 
come lo ah re colonie in^^lesi. Procla­
mò il successo d-'tta pOl'iUcu orientale 
dell'Ins:hilte''ra.^D^^Ca che la cessione 
dtìlta Tessaglia è di parte-dell'Epiro 
alla Grecia :costiiuisi:e la b.tsa più. 
solida pel mantenimento deili pace. 

MONACO, 7.— L'imperatore d'Au­
stria è'pariito' slamane p^r L ndau. 
Leopoldo, Gi-^ella, il duca Luip[ì, e la 
legazione d'Austria Ìo salutarono alla 
Stazione. 

SALZBOURG, 7. —Gugl ie lmo,»^ 
compaginilo alla siazioue dall'arcidnca 
Ridnifu, è piirtito per Mofuco alìtì oro 
8 3̂ 4 in.miglior salme. . 
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P. F. ERIZZÒrOtreifortì, 
ANTONIO ^'V^Lm^Gerfìnte résfìonsabiie 

a-^ 

-f > ' I T I , . » . ! É I | I 

I • 

È vivamente commentato il silen­
zio di Gambetta sulle questioni estere. 

Si crede che egli assumerà presto 
la presidenza del consiglio, ed allora 
miglioreranno le relazioni tra Francia 
ed Italia. 

— Ebbe luogo una fortìssim» st:os«a 
di terremoto a Grenoble. 

I ; 
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(Vedi IV paginaf^ 

i II sòtioscntto con reimpito press» 
Il Caffè Commercio m Piazza^tìelir 
Biade in radi>vii, avvisa il ciibblic» 
che col giorno 7 'giugno; c«i}||V0'»me di 
metodn per gli anni scoisi assunse ii 
trasporto dell'Acqua dî  Mate o conse­
gna a domicilio per bagni ed anche 
per b'bito. ~ -mm 

0^ìì\ giorno per tutta" la stagione^ 
Vendesi a prezzi onestisìilimi» 
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^^^iss 
che gtiàrisce le dispepsìe, Rasiralgie, elisie, dissenterie, stìttchezze, catarro, flattuosità, 
«grezza, acidità, piiulta, flemma, riau^eej;iriiivÌo :e vom||i, nnche durante la gravidanza^, 
dia»i«a,. coliche, tosse^ asma, Boffocamentì, slordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congo^tion^, nevro.sij insonnie, nielitncouia, debolezze, sfinimento, atroQa, anemia, clorosi, 
fi'bbre anll lar 'W%tte 1̂^ altre (ebbri, tutti i disordini del petto, della gola, del flato, 
deiU voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alterenì, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sahgiié; ogni irritazione ed Ógni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. . ' ^; ' • ^^^^'^ ' •'-

Eslratto di 100,000 cure compresevi quèlVa-Tr molti medici, del duca Pluskow e della 
nìarohetìn di Brèhan. 

Cura N. 05,184. — Pruneto, S4 ottobre 1866. — Le posso assicu|§.|e che da due anni; 
usando questa meravigliosa lìevolenlat non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dai m'eì 84 anni. Le njia gimibe divi^niarono furti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio btomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico,^fòbft;sso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, 6 sentòmì chiara 
la mente © fresca la menioria. 

D. P. Castf*lM,,Baccel. in Teol. ed Arcìpr. di Prunetto. 
Cura N. 49.842. «- Maria JolydV 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. , ., 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni. 
Cura H. 98,614. — Da anni soffrivo dì mancanza d'appettilo, Cati|ya digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto 1̂  influenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica.— Leone Peyclet 
istitutore a Eyiiangas (Alta Yiennp) Francia. ' 

N. 63,476. — Signor Curato Comparet, dà, diciott'anni dì dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei'^llrvi, debolezze e sudori noltunni. 

;N.'99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Duja r ry mi ha ri^ 
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più teiTÌbili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né potar.Tfeàtir-
mi, né svestire, con? male di stomaco giorno e notte, ed Insonnie orrìbUi. Ogni al#Ò ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guari compìetamonte< 
— Boirel, nata Carbonety, me du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutntiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezz.o- in 
altri rimedj. 

Frcff^o deSla It«^raS«ii«araà*sai»®l«s In scatole 1̂ 4 di chiU L. 2,50; 1̂ 2 chi}. 
L. 4 ;50; i chil. I^,^8; 2 ii2 chil. L. 10; 6 chil. L. 42; 12 chiì. L. 78, stessi prezzi p^r 
la l^e^'al^Mla mt Èloicc^la^lfò in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biylietti della Banca Naztonale* 
Casa lei] B^Mmif « C.*(rimited), Via Tommaso Grossi, i^. 2, M 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori: PadQva — Roberti Ferdinando (iimi.9.\Gjirm^^^^^ ^ ^^^^^^'^^^T 

neri e Mauro'^^m^G.B. Arrigoni farm, ài Pozzo d^oro > - PertiU Lorenzo farm. succes­
sore Lois — Luigi Cornelio farm. all'angolo' Piazza delle Krbe. 21^3 
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Vìa Americo Yespuccì; N. 9, fuori Porla Nuova. 

4 

ì 

preparali nella farmacia BlaMcfel, Milano, estirpano radicalmente 
e sema dolore i calli guarendo ccm/jlf^famenfe e per sempre da que­
sto doloroso incomodo, al contrario dei cosi detti Paracalli, i quali, 

se po88òj9^,portare qualche momentaneo sollievo riescono non dì rado affatto inefficaci. 
•^ Costano L. 1.50 scat. gr,, t . 1 scaU picc. con relativa istruzione. Con aumento di 
cent. ^ si spediscono franche di porto le dette scatole in ogni parte d'Italia indiriz-
zaniìosi al deposito generale in Milano, A, SI rati a oasi e C , Via della Sala, 16, dipolo 
di Via S. Paolo — Roma, stessa Casa, Vìa di Pietra, 91 — Vedonsi in Padova nella far­
macia Gorneiio, Piazza Elbe. 82 
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La piùfiìiruginosa e gasosa. 
Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove ra^gpetito. 
Tolleruia dagli stomachi 

più deboli. 

mu FOKTf. DI 
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^eifni".^:>^:TFfiSBir7^-s!?.-^:sxs:z£Z^'\ 

Sì eon£5erva inalterata e 
gazosa. 

Si usa in ogni stagiono in 
luogo del Seltz. 

Unica per la cura ferrugi­
nosa a domicìlio. 
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ìlift F«»in<« IBS Il2'«f^cÌ2i, dai signori Farmaci-
esigendo sempre che le botliglie portino l'eti-

. . . . , . ^ - . ^ ^ ^ 

%"• 

Si può avere dalla lllr«5»i«aBe 
sii d'ogriì cillà e depositi" jinnunciati, 
eheita, e la capsula sia inveiiiiciata in giallo rame con impresso ABsSÌ«ffi 

1(1 I*'s*f4i*»vi* deposito generalo preaso l'Agenzia della Fonte lappreaentata 
Pietro CimcijoUo Piazzetta Pediorehi. 

dal sig. 
^ « 3 

e c h i proverà esis^tere una i l iHaara per i capelli e pe|J |^barba^ migliore d' qoplla 
dei fratelli 2Ec«iHf*, la quale à di tuia az'one rapida ed istaWaciea, nofi mncch'a f;,' |iftlf% 
né brucia i capelli (come quasi tutto le altre tinte vendute sinora in Enropii) anzi li 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima dell'opeira2Ì,e|ie. La medesima tintura ha il pre­
gio pure di colorire in gtadaÈìuni diversi. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondale richieste e la ven­
dita superano ogni aspettaiiva. Per gundugnare maggiormente là fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli esperirrìenti a gratis. 

Sola ed unica vendita della vera tintura presso il prcip|;ìone2nzìodeij^Fi&ATI';iiIj| 
ZESai^'T, profumieri cliimic! fiancasi, "^'la S. C'uiteriflisa sa CEaliii**'33 e 3 ^ sor^o 
il Palazzo Calahritto (Piazza dei Martiri). 

Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
e di queste non havvene poche. 

lD€|to»i*o in a»u«l««a presso A. Be<l4>ii, Via S. Lorenzo — Cr* M c r a t t par-
ru^hiere -— Vcroasia presso <S. €5aM^, Via Nuova —. CastvSliHaji, Emporio Va Bo-
gaha — Tosii 'Kia presso l-was^cga, rampo S. Salvatore — Itufsjja presso Glaa-dl ' 
MÌ€rl , -524 Corso ~Mft9air^ss-/.^.«, 01 :#iifttCesarìni, 2512 
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Il sottoscritto Capo Comune di P.Jo dichiara, che la Vera ed unica J®«|5Ha «Il 
If«jja è l'acqua del Fan teBi t s i» d i i^ej«. Avverte quildi, e prega i signori Medici 
e consumatori onde non abbiano a restare ingannati da altre acque dette impropria­
mente di Pejo, dì chiedere ai signori Farmacisti acque non di PEJO semplicemente, ma 
dei ITwBitsiiSBSo eìt i*«Jo, ed esigere bottiglia con capsula color rosso-scuro, ĉpV 
scritta :.à.€(!^aa ff^rrsaglMe^'is" d e l l^wntaialtiss dS l?ejs>, 

Dal Comune di Pejo I I CAPO COMUNE 
8-%Ho 1879. €SIUMISrs?'ii Lll®iai':B€15lSI 

llc|i®Éii*tì g^'userale Sua '^'eB'eaiar Presso la Ditta conduttrice 
& i^cllasesi ri 

• , ^ ' '•^n A 
• / 

Via Porta Pallio N, 20. 
9 n :Padowa s Presso ì signori t^SssMes'I-ItVau^u, Cora^Ha,:*.^^ 

"«luca**!, IEasi€;*il e E*eff*Ìl©« •:,•';.f^kr 
Vendita al minuto presso tutti ì signori Farmacisti di Città e 

Provincia. 
{2438\ 

n Fornitori di S. M, il Re d'Italia 
. • ^ in­ aio dal •m-ov 

Comp., 
. ^ ; i .<-• L . 

rospero 

Spaccianàosi taluni per imitatori et^perfezionaton del JPsptmsjt-^fl^asaa;^ avver­
tiamo elle questo non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
v©ra »»©.*pM|*à d f ra*«! l | | SlraMSisa e €wHsfi|>., e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di STersiesl^Ili'anca non potrà mai produrre quei' van­
taggiosi effetti cne si ottengono coi ITcsrM^t-lSipaasea, che ebbe il plauso dì molta ce­
lebrità mediche. . 

Mettiamo quindi in suiravviso il Pubblico piBfIbhè si guardi dalle contraffazioni av-
tertendò che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei FrateZ^t iJranca e C0np. 
e che ìa capsula timbrata a secco, è assicurata sul colio della bottiglia ^ojQ^^Ura pie-
tichetta portante la stessa firma. — IL'e^Isheèta è iftwCéss* S'cgEtla a i i l l a lici?^© 

ROMA, il 13 marzo 1869. — «Ba qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca òièi Fratelli Bi anca e Comp,v|dKM'iano, e siccome incontestabile ne ri­
scontri il vantaggio, ijcgii,col pres^ntejntendo constatarsi casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse Tusb giustificato nel pieni? successo : 

«1.* In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potonza digestiva, 
afiievoìita da qualsivoglia causa, il Ferwef-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiàio al giorno commisto coli'acc^ùà, vino o caffè; 

«2." Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più p mi­
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomo^ij^jl liquore sud­
detto, neìmodo e dose come sopra, costituisce una sosUtuzione feìlcislima; 

«3.* Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van sog­
getti a disturbi dì ventre ed a verminazionì, qiiando a tempo debito ó di quando in quan­
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà Tinconveniente di am­
ministrar loro ai frequente altri antelmintici; 

« 4." Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca neWsk 
dose suaccenaata; 

« 5." Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è^assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo uiia parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquor© cosi utile, che non teme certameuto la concorrenza dv quanti a noi ne pro­
vengono dall' estero. 

« In fede di che rilascio il presente 
l-(or©Bsir.« dott. Mar«o8ia, Medico primario degli Ospedali dì Roma. > 

M P O L I , gennaio 1870. — Noi, sottoscrìtti, medici nell'Ospedale Municipale dì'San 
Rafi'aele, ove nell'agosto 1838 erano raccòlti a folla gli infermiflBbìamo nell'ultima 
infuriata epitlomica Ji/osa, avuto campo di esporimeutare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano, 

Nei convalescenti di 5(̂ ì£o,̂ ff6*'tl d* dispepsìa dipendente da atonìa del ventrìcolo ab­
biamo còlla sua amniiniiWziShe ottenuto sempre òttimi risultati, essendo uno dai mi­
gliori tonici amari. 

Utile pure do trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicala la china, 

Dott. CARtO VlTTOUELLI — Dott . GlUSEPPK FSUCETTI — Dott. LUIGI ALFIERI 
MARIAUO TOFFARELU, Economo provveditore 

Sono le firme dei dottori — Vittorelii, Felicetti ed Alfieri 
(23M) Per il consiytto di mnilà — Gav. MA-RCOTTA, iegretavio, 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedala il li­
quore denominato Fernet-Branca^ e precisamente nei casi dì debolezza ed atonia dello 
stomaco neUe quali affezioni riesce un buon tonico. -*• Per il Dirtìtfore Medicò Dott. V©la» 
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Padova, Tipografia disi Bac<Aigiione-Carriere Veneio Yla Po: DtplniO W. 3836. 
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